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no Papa Francesco e le sue parole forti sul 

lavoro e sull’economia del nostro tempo
È davvero sempre sorprendente papa 
Francesco per il modo con il quale 
fa sentire vivo e concreto il Vangelo 
applicandolo alla vita quotidiana e 
ai problemi del nostro tempo, e lo fa 
con una semplicità che  è però solo 
apparente,  sia che parli di povertà 
ed emarginazione, come di immigra-
ti, di ambiente, di famiglia…
Recentemente è intervenuto sul 
tema del lavoro, una delle emergen-
ze della società italiana soprattutto 
per i giovani.  A tal proposito ha det-
to che  “è una società stolta e mio-
pe quella che costringe gli anziani 
a lavorare troppo a lungo e obbliga 
un’ intera generazione di giovani a 
non lavorare”. Egli ha anche messo 
in chiaro che  il lavoro risulta un’atti-
vità strettamente connaturata con la 
dignità della persona, molto più della 
ricchezza  o comunque del denaro. 
Per questo ha detto che  si deve par-
lare di  “lavoro di cittadinanza” e non 
tanto di “reddito di cittadinanza”.  È 
il lavoro che valorizza le persone e le  
rende   membra attive della vita di 
una comunità non solo civile ma an-
che ecclesiale. 
Non sono  l’assistenzialismo statale, 
o la beneficenza privata né la stessa  
tradizionale “carità” (fare la carità) 
che risolvono i problemi, ma piutto-
sto occorre dare un  lavoro (che im-
pegni  la persona e che comporti un 
compenso legittimo) che fa crescere 
individui e  comunità. Il povero che 
riceve del denaro per un lavoro svol-
to, anche se minimo, si sente meno 
povero, meno umiliato.
Pensiamo a quale rivoluzione  non 

solo morale ma anche socio-cultura-
le avremmo, se tutti i contributi che lo 
Stato (ma anche la Chiesa) eroga a 
vario titolo avessero come fonte una 
prestazione, anche piccola, di lavoro 
nei  vari ambiti, da quello ambientale 
a quello culturale, da quello ammini-
strativo a quello  
associati-
vo in ge-
nerale;  ad 
esempio,  
il Comune 
o la Par-
r o c c h i a 
ti ricono-
scono un 
sussidio, in 
cambio tu 
ti impegni 
a tener pulito un 
monumento o il sagrato della chiesa. 
Chiedi aiuto? Fai qualcosa in cam-
bio, a seconda delle tue possibilità.  
A ogni contributo corrisponderebbe 
una prestazione di lavoro, fatti salvi i 
casi  di evidente impossibilità, e nes-
suno potrebbe parlare di sperpero di 
denaro pubblico o di assistenzialismo.  
In fondo anche S. Paolo diceva che 
“chi non lavora non mangi”.
Sempre a proposito di lavoro, ci sono 
anche altre situazioni che possia-
mo definire paradossali, ma  piutto-
sto diffuse e che abbiamo finito per 
considerare normali e quindi giuste: 
pensiamo  allo  stipendio che pren-
de un manager o un personaggio del 
mondo dello spettacolo o dello sport; 
ognuno di loro potrebbe garantire 
una vita dignitosa a 50-100 operai se 
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non di più. 
Neymar, famoso calciatore brasilia-
no, passato dal Barcellona al Paris 
Saint-Germain è stato pagato com-
plessivamente 600 milioni pari allo sti-
pendio di 20.000 (!) operai e lui stesso 
prenderà uno stipendio annuo di 30 
milioni pari allo stipendio di mille ope-
rai
Che dire del fatto che in Italia le 10 
persone più ricche possiedano il red-

dito di 6 
milioni di 
p o v e r i ? 
O dell’al-
tro dato 
s c a n d a -
loso delle 
8 persone 
più ricche 
nel mon-
do che  

possiedano 
la ricchezza di 3 

miliardi degli abitanti del 
pianeta?  8 uomini, da soli, pos-

seggono 426 miliardi di dollari, la stes-
sa ricchezza della metà più povera 
del pianeta, ossia 3,6 miliardi di per-
sone. Ed è dal 2015 che l’1% più ricco 
dell’umanità possiede più del restan-
te 99%. L’attuale sistema economico 
favorisce l’accumulo di risorse nelle 
mani di una élite super privilegiata ai 
danni dei più poveri (in maggio-
ranza donne). E 
l’Italia non fa 
eccez ione 
se, stando 
ai dati del 
2016, l’1% 
più facol-
toso della 

popolazione ha nelle mani il 25% del-
la ricchezza nazionale netta. Sono 
alcuni dei dati sulla disuguaglianza 
contenuti nel rapporto  della Ong bri-
tannica Oxfam, diffusi alla vigilia del 
World Economic Forum di Davos, in 
Svizzera.
È sufficiente sostenere che questo di-
pende semplicemente dalla legge 
del mercato? Chi ha detto che il mer-
cato deve essere davvero la mano 
invisibile che regola i rapporti di la-
voro tra le persone? Anche a questo 
proposito papa Francesco ha fatto 
sentire più volte la sua voce: anche il 
mercato deve avere un’anima. 
Perché poi, in una situazione di crisi, 
non si lavora meno ma si lavora tut-
ti o addirittura non  si ricorre ad una 
redistribuzione dei redditi così come 
anche delle pensioni? Se chi prende 
500 euro al mese passasse a mille e 
chi prende 2500 si abbassasse a 2000, 
il tessuto sociale non risulterebbe mi-
gliore?
La crisi epocale che stiamo vivendo 
esige un profondo cambiamento dei 
meccanismi che da tempo regolano 
l’economia mondiale fondata su pro-
fitto e mercato,  che forse la crisi at-
tuale ha messo seriamente in crisi. Oc-
corre rimettere al centro la  persona in 
quanto essere  depositario 
del  dirit-
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           Come avete vissuto il percorso?
È stata dura, ma grazie alla determi-
nazione e al sostegno degli educatori 
e dei compagni di viaggio siamo ar-
rivati tutti soddisfatti alla fine del per-
corso. Abbiamo imparato a essere più 
indipendenti, ad adattarci ai luoghi a 
nostra disposizione e ad aiutarci a vi-
cenda.

        Consigliereste l’esperienza del 
camposcuola semi-mobile?
Sì, perché nonostante tutto ti permette 
di crescere, di arricchire le tue compe-
tenze e di creare bei ricordi.
Concludiamo con una frase di Ivano 
Tavaglione che ci ha accompagnati 
per tutto il cammino:

“L’ABBRONZATURA SCOMPARE PER-
CHE’ TROPPO SUPERFICIALE, L’ESPE-
RIENZA RIMANE PERCHE’ TROPPO PRO-
FONDA; QUESTA È LA DIFFERENZA TRA 
UNA VACANZA E UN CAMMINO. GUAR-
DA IL SUO CORPO E RICONOSCERAI 
UN TURISTA, GUARDA IL SUO CUORE E 
RICONOSCERAI UN PELLEGRINO.
Le nostre tappe: 
•Firenze 
•Gambassi Terme
•San Gimignano
•Gracciano d’Elsa
•Castellina scalo 
•Siena
         I giovanissimi di 2° e 3° superiore
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E I PIÙ GRANDI?
Anche quest’anno alcuni tra giovani 
e educatori delle nostre parrocchie di 
Loreggia e Loreggiola hanno deciso di 
partecipare a diverse esperienze. 
Alcuni, i più giovani hanno deciso di 
affrontare un “Viaggio verso il centro” 
partecipando al campo diocesano 
per i 18-19enni; assieme alla figura di 
Pietro si sono avventurati alla scoperta 
di loro stessi cercando di dare forma a 
tutti i pensieri che investono i giovani 
che si trovano ad un passo dall’età dei 
“più grandi”.
Resta fissa la partecipazione per gli 
educatori dell’AC al Campo Base, 
anche quest’anno partecipato! Una 
settimana intensa di formazione per 
chi decide di fare un servizio in Azione 

Cattolica come educatore. 
Infine per i giovani della collaborazio-
ne il Campo Giovani a Lisbona e Fati-
ma, una settimana intensa nei luoghi 
di fede del Portogallo.
Un’estate densa e carica di emozioni 
quella passata da tutti i ragazzi, giova-
nissimi, giovani ed educatori dell’Azio-
ne Cattolica. Tempi forti e stancanti 
che danno lo slancio per ricominciare 
a ottobre!
A presto! 
L’AC Loreggia
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Una legge e una promessa, con 
questi pensieri il 4 agosto caricava-
mo i camion e i furgoni che avreb-
bero portato al campo i materiali 
per costruire le nostre tende, e con 
gli stessi pensieri il giorno dopo alle 
sette del mattino ci accingevamo a 
montare sul pullman che ci avreb-
be portato a Sovramonte, in provin-
cia di Belluno.
Un sole caldo ci ha accompagnato 
lungo la strada d’andata, facendo-
ci sperare un campo soleggiato, in 
cui un cielo limpido ci avrebbe ac-
compagnato dal risveglio al merita-
to riposo. E per i primi giorni fu così, 
l’acqua arrivò a tende e tavoli già 
montati, improvvisamente. Diluvi al-
ternati a limpide ore di sole non han-
no fatto altro che darci più sicurezza 
in noi stessi mentre guardavamo il 
vento impetuoso abbattersi contro 
le nostre creazioni, contro le nostre 
abitazioni, e queste che si impone-
vano, seppur con qualche aiuto, a 
difendere l’orgoglio umano.
Il tema del campo è stato…Har-
ry Potter!! Abbiamo quindi avuto 
l’onore di conoscere vari professori 
di Hogwarts che hanno reso le at-
tività più magiche e divertenti   di 
quanto non lo fossero già. E così, la 
gara di cucina con la pasta fatta in 

CAMPO REPARTO SOVRAMONTE 
(BL) 05/08/2017-14/08/2017

casa da noi, l’hyke di 2 giorni, il gio-
co notturno, il torneo di Quiddich, il 
ponte tibetano, il percorso Hebert, il 
torneo di roverino, la serata sotto le 
stelle con il telescopio sono volate 
via velocemente, come Harry sulla 
sua scopa magica. Inoltre, per ren-
dere le prove più interessanti, i capi 
reparto hanno disseminato la zona 
delle attività di zecche, che hanno 
accompagnato le nostre golose 
gambe per nove giorni.
Purtroppo, avendo così poco tem-
po a disposizione, non siamo riusciti 
a fare  tutti i giochi che volevamo, 
ma questo campo ci ha regalato 
moltissime esperienze di cui, si spera, 
faremo tesoro nella vita “normale”. 
Ci sono anche ricordi che serbe-
remo per noi stessi, sperando di ri-
provarli in altri momenti, come ad 
esempio la camminata che uno 
degli ultimi giorni ci ha portati in vari 
punti del pendio dove eravamo da 
cui la vista era ottima e potevamo 
vedere gli oltre sette campi scout 
che ci facevano compagnia nel 
giro di qualche kilometro; ma anche 
i fuochi serali che non sono manca-
ti neanche un giorno, in cui seduti 
sopra delle scomodissime panchine 
intonavamo tutti insieme dei canti, 
mentre due chitarre ci facevano da 
base.	 Edoardo
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Come ormai da tradizione, il 
12 settembre la Parrocchia 
di Loreggia ha organizza-
to il consueto pellegri-
naggio alla Madonna 
di Monteberico.
Così di buon mattino 
noi, gruppo di Loreggia, 
assieme ad alcuni par-
rocchiani di Loreggiola, 
ci siamo ritrovati tutti as-
sieme di fronte la canonica 
e siamo partiti in pullman ver-
so una meta che  da moltissimi anni 
accoglie i pellegrini devoti a questo 
luogo, in cui sorge un Santuario de-
dicato alla Madonna. La storia della 
chiesa di S. Maria di monte Berico 
infatti, ha origine intorno al 1400, 
quando una gravissima epidemia 
di peste colpì la città di Vicenza, e 
solo un aiuto celeste sembrava por-
re riparo. L’intervento divino si mani-
festò allora proprio su questo monte 
con due apparizioni della Vergine, 
che prometteva la fine della pesti-
lenza se ivi fosse stata costruita una 
chiesa a lei dedicata. Così, gli abi-
tanti del luogo eressero un Santua-
rio che ancor oggi è meta di milioni 

PELLEGRINAGGIO ALLA 
MADONNA DI MONTEBERICO 

di pellegrini “in cammino” 
per vivere un’esperienza 

di rinnovamento spiri-
tuale. La Basilica per-
tanto, posta sul colle 
quasi a dominare e 
proteggere la città, 
diventa punto di arri-
vo per coloro che in-

tendono ripercorrere 
la strada di Maria, nella 

sua posizione di tramite 
per giungere a Cristo e, per 

mezzo suo, al Padre. 
Anche noi pellegrini di Loreggia e 
Loreggiola, abbiamo cercato di vi-
vere la giornata con l’autentico “at-
teggiamento spirituale” di colui che 
desidera pregare intensamente Dio, 
e supplicarlo affinchè Egli conceda 
le grazie per le proprie e altrui neces-
sità. Il nostro pellegrinaggio dunque, 
è iniziato con la recita del S. Rosario 
in pullman e in seguito, al Santua-
rio, il nostro parroco ha celebrato la 
messa offrendo a Dio nel sacrificio 
eucaristico tutte le nostre preghiere 
e le nostre suppliche; ricordando gli 
ammalati e i bisognosi delle nostre 
Comunità. Poi, una doverosa “pau-
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12. Bosello Giovanna ved. Coletto (16.12.1932-24
.07.2017)
Mamma: è stato il tuo amore incondizionato a farci capire l’importanza dell’amore.
La dedizione per la tua famiglia è stato il tuo scopo di vita.
Siamo orgogliosi di averti avuto come madre. Ti vogliamo bene. Sei stata e sarai 
sempre il nostro più grande libro di vita.
Ci manchi mamma. 
	                        I tuoi figli Marilena Rosetta Massimo Silvano e Mario.

14. Frattin Antonietta (5.06.1941-6.08.2017)

Cara Antonietta, ora ci tornano in mente tutte le belle occasioni trascorse insieme, 
le parole gentili e i gesti affettuosi che ti caratterizzavano.
Non ti dimenticavi mai di prendere un regalino per Elio, per noi e i figli di tua 
sorella Bertilla, per ricordare una ricorrenza, ma soprattutto per dirci quanto im-
portanti eravamo per te, la tua famiglia.
Ricordiamo il grande amore per il tuo Elio: quante volte ti abbiamo visto aiutarlo 
anche quando tu stessa, avevi bisogno di aiuto. Nella tua apparente fragilità, 
nascondevi una grande forza che ci hai rivelato, quando la vita si è fatta via via 
sempre più dura. Ci lasci un grande insegnamento d’impegno e di rispetto per la vita, un insegnamento 
che non potremmo mai dimenticare.
Sicuri che ancora ci aiuterai e ci guiderai, vogliamo dirti tante e tante grazie. Ciao nonna Antonietta. 		
			   La tua famiglia.
	                                                 (dal saluto letto al funerale dalla nuora Nicoletta)

13. Sostenio Marcello (6.04.1938-28.07.2017)

È bello, papà, pensarti ora sereno vicino alla mamma, immaginare che finalmente 
potrai danzare assieme a lei...
Per noi tre sei sempre stato un punto di riferimento, nella vita e nel lavoro. Tu, 
attraverso il lavoro, hai saputo trasformare ogni pezzo di legno in arte, un’arte 
guidata dalla passione e dall’amore, che assieme alla mamma, hai saputo trasfe-
rirci come linee guida ogni giorno.
La vita ti ha sempre sorriso e anche se alla fine ti ha riservato un cammino di sof-
ferenza, hai saputo affrontare la malattia a testa alta, con grande spirito e fede religiosa.Ora più che mai, 
siamo orgogliosi di essere stati i “figli del falegname” come tanti qui a Loreggia ci identificavano.
Grazie ancora di tutto, con immensa gratitudine...				       I tuoi figli.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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16. Stimamiglio Antonietta ved. De Checchi (20.12.1925-
11.09.2017) 

“Mi dicevate tutti che ero fortunato ad avere ancora la mamma; avevate ragione. 
Mi mancano già la sua dolcezza e la sua smorfia triste, (…) ero convinto, che una 
mamma potesse comprendere sempre. 
Mi prendevate in giro, quando in un giorno la chiamavo tante volte. Ora faccio il 
numero di casa e mi risponde la voce registrata di una segreteria telefonica. Quel 
pronto che non c’è più lascia un dolore lacerante; non si è mai pronti per diventare orfani. 
Grazie mamma. Per me e mia sorella sei stata speciale, non solo perché eri la nostra mamma e per ogni 
figlio non esiste donna migliore, ma perché in questo momento di profondo vuoto, stiamo sentendo 
quanto già ci manchi. Grazie per non averci mai chiesto nulla in cambio, anche perché non esiste un 
prezzo per tanto amore (…). 				              tuo figlio Renato

17. Volpato Renzo (5.07.1937-22.09.2017) 
Nato in una famiglia numerosa di Via Guizze Alte, fin da giovanissimo cominciò a 
lavorare e con coraggio emigrò prima in Francia e poi in Svizzera. Tornato a casa 
sposò Fiorella e con lei si costruì la casa e formò la sua famiglia, arricchita mano 
a mano dai figli Stefania, Marina, Mauro e Valentina. Al lavoro di operaio alla Car-
raro di Campodarsego aggiungeva quello dei campi e della stalla quando tornava 
a casa e a quest’ultimo lavoro, arrivato alla pensione, poté dedicarsi fino a quando 
le forze glielo permisero.
Il lavoro, instancabile e fatto con passione, è stato il suo modo di vivere e insieme 

il suo modo di esprimere l’attaccamento alla famiglia, anzi, il suo modo di amare la famiglia. Spesso infatti 
mascherava dietro un’intelligenza vivace e arguta i sentimenti personali più profondi e la sua fede in Dio.	      	
                   I famigliari lo affidano al Signore e ne serbano un grato e affettuoso ricordo. 

15. Squizzato Elio (27.08.1937-30.08.2017) 
Caro nonno Elio, sei stato per noi un nonno buono; la tua bontà era la tua forza. 
Sempre pronto a regalarci un sorriso, una carezza, un abbraccio, …soprattutto 
quando le cose non andavano bene a calcio, a scuola o per qualche rimprovero 
di mamma e papà.
Ci hai insegnato tante cose e ci hai regalato tanti preziosi consigli tanto per noi 
piccoli come per i miei genitori. Giocavi con noi anche nella malattia e proprio lì 
ci mostravi la tua grande forza d’animo e il tuo smisurato coraggio. Quante volte 
hai chiamato la cara nonna Antonietta! Eravate sempre insieme, sempre ad aiutarvi. Eri sempre preoccu-
pato per sua e nostra salute; volevi proteggere la tua famiglia in tutto.
Ci lasci un grande, grande vuoto. Sappiamo però che ora sei felice, senza le grandi sofferenze e accanto 
alla nonna, e che dal cielo ci proteggerete e ci amerete come avete sempre fatto. Non potremmo mai 
dimenticarvi.
La tua bontà, nonno, sarà la nostra forza ed il tuo ultimo sorriso, il nostro ricordo più bello. 
Ciao nonno Elio. 				              La tua famiglia.
		   (dal saluto letto al funerale dal nipote Giosuè)
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Pesce suor Eugenia (1 anniversario)
20 ottobre 2016!  un anno è già passato cara Zia! 

Quante volte ti abbiamo pensata, nominata, o abbiamo ricordato con simpatia le 
tue massime, o i tuoi aneddoti, semplici ma carichi di dedizione al prossimo!
Ci manchi, sembra ancora irreale il non sentirti più al telefono o ricevere una tua 
lunga lettera con gli auguri di buon onomastico o compleanno…, ma diciamo 
che ogni occasione era buona per scriverci!
Le nipotine Anna e Valeria ti ricordano sempre nelle loro preghierine serali per-
ché hanno conosciuto la tua anima buona e genuina e la tua sincerità nel voler 
bene! E naturalmente manchi a tutti noi, cara zia!
Ad un anno di distanza vogliamo ricordarti con la preghiera ma soprattutto con un sorriso, perché siamo 
sicuri che così avresti voluto!
ciao zia Pinetta, proteggici da lassù			   I tuoi fratelli, nipoti e pronipoti

Parolin Giuseppina (1 anniversario)
Resti vivo tra noi il tuo sguardo positivo sulla vita, uno sguardo che ispirava 
fiducia con le persone che incontravi. 
Resti viva la fiducia con la quale mettevi nelle mani nel Signore sia i momenti 
belli come quelli difficili.
Resti vivo nella preghiera il tuo ricordo per ritrovare la tua presenza e la sicurezza 
della tua protezione.
			     		        I tuoi cari

Panizzon Umbertina Gabriella (1 anniversario)
Cara mamma, il dolce ricordo del tuo sorriso, il tuo amore per la famiglia e la tua 
forza d’animo hanno illuminato il nostro cammino in questo anno senza di te.
Sei la nostra stella. Continua a vegliare su di noi!
TU..IO..NOI per sempre! 
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
18. Morosinotto Maria ved. Marconato (20.12.1934-29.09.2017)
Era nata a Resana in una famiglia molto numerosa: Maria era l’ultima di 14 figli. 
A 24 anni sposò Tullio, venendo ad abitare in Via Angeli, ed ebbe tre figli: Bruna, 
Mirella e Bruno. Purtroppo Tullio è venuto a mancare in un’età relativamente gio-
vane, a 56 anni, e Maria ha continuato a sostenere la famiglia con il suo lavoro: per 
quattro anni è stata in fabbrica, per il resto ha sempre lavorato i campi. 
Fin quando ha potuto, ha sempre frequentato la messa della domenica, prima 
muovendosi da sola, poi accompagnata dai figli, perché da una decina d’anni non 
è più stata del tutto autonoma. Negli ultimi tempi aveva bisogno di un maggior 
aiuto da parte dei figli, ma nulla faceva presagire una scomparsa abbastanza im-
provvisa.		   I figli e i nipoti la ricordano con affetto.
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ANNIVERSARI
Caon Maria Elvira (2 anniversario)
Cara mamma, sono due anni ormai che ci hai lasciato, ma per noi sembra ieri.
Ci manchi tanto, ma nel nostro cuore sei sempre presente.
					     Le tue figlie

Scoizzato Domenico (2 anniversario)
Caro Domenico, sono passati due anni da quando hai chiuso gli occhi per sem-
pre a questo mondo per riaprirli dove la luce del sole non vede mai il tramonto e 
dove il Signore ti invitava a “metterti in disparte e riposarti un poco”.
Quando ti pensiamo si arresta il tempo e viviamo il supplizio di lunghe ore che 
non passano mai. Ma siccome ti pensiamo nel regno della luce e comprendi 
quello che più vale nella vita, ti chiediamo di intercedere presso il Padre perché 
i nostri giorni si riempiano di sapienza per poter intuire dove portano i sentieri 
della vera vita. Aiutaci a comprendere che il dolore non è l’ultima spiaggia della 
vita, ma che è necessario per contemplare il volto misericordioso del Padre. Ci manchi molto.			
		                                        La tua famiglia

Ceron Giovanni (10 anniversario)
Caro Papà, il tempo scorre veloce: sono già passati 10 anni dal tuo ritorno alla 
casa del Padre. Tutto passa ma il tuo ricordo è vivo in noi; tante volte ti sentia-
mo vicino nelle vicende liete e tristi della vita non lasciarci mai sole. Vogliamo 
unire il ricordo della Mamma dopo 21 anni dalla sua morte. Insieme continuate 
a sostenerci nelle varie situazioni della vita, solo il vostro sostegno e il vostro 
coraggio ci aiutino a non rallentare il passo, guardare sempre avanti, sicure di 
incontrare l’abbraccio amoroso del Signore che ci attende e ci sostiene.
				    Le vostre figlie e nipoti.

Pierobon Carlo (10 anniversario)
“Padre nostro che sei nei cieli…”.
Papà caro, vogliamo ricordarti con questa preghiera che Gesù ci ha insegnato, in 
questo decimo anno che il Signore ti ha chiamato con sé proprio nel giorno del 
tuo compleanno.
Tu ci hai insegnato tante cose, soprattutto a volerci bene, ad essere buoni e umili 
com’eri tu. Papà, sei sempre nel nostro cuore ogni giorno, pur con le nostre fati-
che e difficoltà. Ci vedi e ci guidi da lassù; aiutaci ad andare avanti nel bene.
Grazie per tutto ciò che ci hai lasciato, soprattutto l’amore per te che non muore 

mai. Aiutaci ad essere forti come te che sei tornato dalla guerra dopo sette anni di prigionia. Tutti noi ti 
abbracciamo con amore. Prega per noi.
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